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Professionisti, no al Mef in azienda
Urge un «colpo di spugna» sull'articolo
112 della Legge di Bilancio per il 2025,
giacché «introduce un destabilizzante
sistema di controllo all'interno delle so-
cietà, degli enti, degli organismi e delle
fondazioni di diritto privato» che rice-
vono, anche in modo indiretto (e sotto
qualsiasi forma), contributi dallo Sta-
to, mediante la designazione del compo-
nente del collegio sindacale, o del colle-
gio dei revisori da parte del ministero
dell'Economia. Ad invocarlo è stato sia
il Consiglio nazionale dei commerciali-
sti, per bocca del presidente Elbano de
Nuccio, sia quello dei consulenti del la-
voro guidato da Rosario De Luca, nel
corso delle audizioni di ieri pomerig-
gio, nelle commissioni riunite Bilancio
di Camera e Senato, sulla manovra; i
vertici delle due categorie economi-
co-giuridiche hanno sostenuto l'esigen-
za della soppressione della norma che,
da giorni, sta incassando le critiche di
parte del mondo dei lavoro autonomo e
delle aziende (e su cui, come illustrato
sultalia°ggi del 29 ottobre, il deputato
del gruppo misto Andrea de Bertoldi
aveva subito annunciato la presenta-
zione di un emendamento per interve-
nire nei confronti di una disposizione
«illiberale e con evidenti profili di inco-
stituzionalità», nonché «irrispettosa
della professionalità di sindaci e reviso-
ri»).
A giudizio dei consulenti del lavoro,

«l'esistenza di casi di utilizzo illecito di
contributi pubblici», fenomeno che an-
drebbe contrastato «ex ante» (al mo-
mento, cioè, dell'attribuzione delle ri-
sorse), non può giustificare una misura
generalizzata di tale natura. Quanto ai

commercialisti, nel documento conse-
gnato in Parlamento hanno ritenuto
«doveroso rammentare come i sindaci
vantino «ex lege» competenze tecniche
e professionali specifiche con cui eser-
citano un utile presidio di legalità», poi-
ché si tratta di soggetti «tenuti a vigila-
re sull'adeguatezza degli assetti orga-
nizzativi, amministrativi e contabili
adottati dalle società e dagli enti», non-
ché «sul loro corretto funzionamento».
Confprofessioni, la Confederazione

delle associazioni di varie categorie
presieduta da Gaetano Stella, ha stimo-
lato il governo a proseguire nell'attua-
zione di «tutti i principi e criteri diretti-
vi contenuti nell'articolo 5 della legge
delega per la riforma fiscale», però i
provvedimenti avviati finora «non han-
no affrontato le carenze inerenti l'equi-
tà orizzontale», visto che «permangono
differenze considerevoli nell'ammonta-
re delle imposte pagate, a parità di red-
dito prodotto, da lavoratori dipendenti
e autonomi, a danno», è stato rimarca-
to, «di questi ultimi». Infine, nel testo
predisposto in occasione dell'audizio-
ne di ieri la Rete delle professioni tecni-
che, organismo coordinato da Arman-
do Zambrano, fra le proposte da inseri-
re in Legge di Bilancio è stato posto l'ac-
cento sulla necessità di applicare
l'equo compenso (disciplinato dalla leg-
ge 49 del 2023) «a qualsiasi committen-
te», giacché si tratta di «un principio co-
stituzionale», nonché per «evitare effet-
ti distorsivi della concorrenza», intro-
ducendo pure «un meccanismo di ga-
ranzia sui pagamenti», si legge.

Simona D'Alessio
R<proauzio,«»risarcito -M
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